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CAPITOLATO SPECIALE TECNICO 
 

RDO MePa per l’affidamento della fornitura di toner per stampanti 
 

Premessa 
Il Comitato Italiano Paralimpico (di seguito anche “CIP” o “Comitato”), con delibera di Segretario 
Generale n. 12 del 21/02/2018, intende affidare la fornitura di toner per stampanti necessaria al 
funzionamento degli uffici del CIP, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.L.gs 50/2016 e s.m.i., 
mediante Richiesta di Offerta (RDO) sulla piattaforma MePa. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è Flavio Caprarelli. 
Il Codice Identificativo Gara assegnato alla presente procedura è Z9722AEF8F. 
 

Art. 1 Condizioni di affidamento dell’appalto. 
Il presente documento integra e, in caso di contrasto, prevale sulle condizioni generali che regolano 
il catalogo dell’iniziativa “BENI / Cancelleria, Carta, Consumabili e Prodotti per il restauro” del Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione.  
Il fornitore che partecipa alla negoziazione accetta il presente atto che si intende integralmente 
recepito e costituisce parte integrante e sostanziale di ogni successivo atto di affidamento della 
fornitura. 
 

Art. 2 Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura di toner per stampanti, compatibilmente agli 
obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione, ex art. 34 D.Lgs 50/2016 e s.m.i., come da tipologie e quantità 
elencate nell’Allegato 1 – Elenco prodotti.  
Saranno accettati solo prodotti rigenerati/compatibili in possesso della certificazione riportata nel 
suddetto allegato (ISO 142024 e ISO 14025). 
  

Art. 3 Tempi e modalità di consegna 
Il materiale dovrà essere consegnato a carico dell’affidatario presso la sede centrale del Comitato 
Italiano Paralimpico, in Via Flaminia Nuova 830 – 00191 Roma, inderogabilmente entro e non oltre 
15 (quindici) gg lavorativi dall’invio del documento di stipula.  
Sarà cura dell’affidatario provvedere a scaricare e trasportare il suddetto materiale all’interno dei 
locali dello scrivente, siti al piano terra, attraverso personale addetto ed idonea attrezzatura tecnica. 
 
Art. 4 Ammontare dell’appalto 
L'importo massimo stimato per la fornitura di quanto indicato al precedente articolo 2 è pari a 
€25.000,00 comprensivo di IVA, trasporto ed oneri di legge. 
L’offerta dovrà contenere un documento nel quale sono indicati, oltre i costi unitari dei prodotti 
quotati, anche tutti i dati necessari al CIP per la verifica dei requisiti richiesti in ordine alla 
certificazione per i prodotti rigenerati o compatibili. 
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Si specifica, inoltre, che le somme a disposizione, derivanti dal ribasso offerto in sede di offerta, 
potranno essere utilizzate per l’eventuale integrazione della fornitura di cui al precedente art. 2. 
 
Art. 5 Oneri dell’Appaltatore 
Sono oneri a carico dell’Appaltatore tutte le spese, le attività e i rischi relativi alla fornitura oggetto 
dell’appalto, intendendosi remunerati con il corrispettivo pattuito, nonché ogni opportuna attività 
per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste.  
Il CIP è manlevato dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti 
dall’esecuzione, diretta ed indiretta, delle obbligazioni previste dal presente capitolato. 
L’Appaltatore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e 
tutte le disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro ed in materia di 
sicurezza. 
L’Appaltatore dovrà sostenere, a proprio esclusivo carico, gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla 
necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore 
successivamente alla sottoscrizione della conferma d’ordine. I suddetti oneri si intendono in ogni caso 
remunerati con il corrispettivo contrattuale e l’Appaltatore non può, pertanto, avanzare pretesa di 
compensi, a qualsiasi titolo. 
L’Appaltatore deve avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale specializzato 
che può accedere ai locali dove è prevista la consegna del materiale, nel rispetto di tutte le relative 
prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere dell’Appaltatore 
verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 
Sarà onere dell’Appaltatore compilare l’offerta economica secondo lo schema allegato, di cui all’art.2, 
completa, quindi, di prezzi unitari e prezzi complessivi, oltre a garantire la validità dei singoli prezzi 
offerti in sede di offerta per tutto l’anno 2018. 
 

Art. 6 Sicurezza sui luoghi di lavoro 
L’Appaltatore si impegna all’integrale osservanza delle disposizioni di cui alla normativa vigente in 
materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e, in particolare, del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. . Per l’espletamento del presente appalto non sono attualmente rilevabili rischi da interferenze 
per i quali sia necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e, pertanto, non risulta necessario 
prevedere la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” DUVRI 
e non sussistono, di conseguenza, specifici costi della sicurezza. 
 

Art. 7 Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
Il Direttore dell’esecuzione dell’appalto coincide con il RUP ai sensi dell’art. 111 comma 2 del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i.. 
 

Art. 8 Pagamento 
Il corrispettivo spettante all’appaltatore verrà erogato, previa consegna di tutto il materiale oggetto 
della fornitura, a 30 giorni dalla presentazione di fattura elettronica ex DM n.55 del 03/04/2013, da 
intestare al Comitato Italiano Paralimpico – Via Flaminia Nuova, 830 – 00191 Roma – Codice 
Fiscale/P.IVA 14649011005 - Codice Univoco Ufficio 6HD7AI, esclusivamente una volta effettuati i 
controlli sulla regolarità contributiva, sul c/c dedicato ex L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i..  
Il Comitato è soggetto alla scissione dei pagamenti, ex Decreto Legge n. 50 del 24/4/2017 convertito 
con Legge n.96 del 21/6/2017. 
 
Art. 9 Trattamento dati personali 
L'Appaltatore è responsabile del trattamento dei dati personali del CIP dei quali venga eventualmente 
a conoscenza nel corso dell'esecuzione dell’appalto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.06.2003 n. 
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196 e s.m.i.. Tali dati quindi potranno essere utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente 
connesse all'esecuzione del presente contratto. 
L'Appaltatore si impegna a comunicare i nominativi dei soggetti responsabili del trattamento dei dati 
personali del CIP a prima richiesta. 

 

Art. 10 Precisazioni 
Il CIP si riserva la facoltà di non affidare l’appalto in relazione alle disponibilità di bilancio e alla relativa 
copertura finanziaria, di non prendere in considerazione un’offerta nella quale siano sollevate 
eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di cui al presente documento e in tutti gli altri 
documenti richiamati e/o richiesti, di non prendere in considerazione un’offerta che sia sottoposta a 
condizione, incompleta e/o parziale, comunque di non procedere all’affidamento nel caso in cui 
l’offerta presentata non venga ritenuta idonea. 
Il CIP si riserva il diritto di sospendere, revocare e/o reindire la presente RDO senza fornire 
motivazione. 
IL CIP, prima dell’eventuale conferma d’ordine, si riserva la facoltà di chiedere ulteriori chiarimenti 
e/o documenti ritenuti a suo insindacabile giudizio necessari per l’assegnazione dell’appalto. 
 

Art. 11 Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto, si fa riferimento alle condizioni generali 
dell’iniziativa MePA, nonché a quanto previsto dalle norme di legge vigenti in materia. 
 

Art. 12 Foro Competente 
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione al presente Atto e ogni altro 
conseguente, sarà competente il Foro di Roma. 
      
 
 
          IL RUP 
              Flavio Caprarelli 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sottoscritto in originale 


